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L’Assessore dell’Agricoltura e Riforma Agro-Pastorale riferisce che il 29 luglio 2016 è stato 

stipulato il Patto per lo sviluppo della Regione Sardegna tra il Presidente del Consiglio dei Ministri e 

il Presidente della Regione Sardegna attraverso il quale viene programmata la quota regionale di 

risorse del Fondo di Sviluppo e Coesione (FSC) per il periodo 2014-2020. 

La Giunta regionale, con la deliberazione n. 46/5 del 10 agosto 2016, ha preso atto del suddetto 

Patto e ha approvato nell’Allegato A l’elenco degli interventi da finanziare con le risorse del Fondo 

di Sviluppo e Coesione (FSC) per il periodo di programmazione 2014-2020, suddivisi per aree di 

intervento strategiche, destinando euro 30.000.000 per “Interventi nel settore irriguo (Agricoltura)”. 

L’Assessore sottolinea che l’obiettivo per la Regione Sardegna dei “Patti per il Sud”, accordi 

interistituzionali per i quali sono stati assegnati alla Regione Sardegna 1.509,6 milioni di euro con 

la delibera CIPE n. 26/2016, è quello di ridurre il deficit infrastrutturale con le restanti Regioni 

d’Italia.   

L’Assessore dell’Agricoltura e Riforma Agro-Pastorale rammenta che, in tale ottica, con la 

Delib.G.R. n. 65/23 del 6 dicembre 2016, su proposta dello stesso Assessore, è stato approvato il 

“Programma infrastrutture irrigue strategiche 2014-2020”, che costituisce l’insieme degli interventi 

nel settore idrico ad uso irriguo volti a migliorare e razionalizzare il sistema idrico settoriale e che 

rappresenta Piano Stralcio 2014-2020 del Piano Regionale di Bonifica e Riordino Fondiario (art. 4 

della L.R. 23 maggio 2008, n. 6). 

Le proposte di investimento contenute nel Programma sono state definite a seguito di un tavolo 

tecnico, istituito con i consorzi di bonifica della Sardegna e l'Associazione nazionale bonifiche e 

irrigazioni (ANBI), nel corso del quale è stata svolta un’analisi degli schemi idrici settoriali irrigui con 

conseguente individuazione delle opere necessarie in riferimento alle peculiarità e criticità 

territoriali per ciascun comprensorio. 

L’Assessore prosegue ricordando ancora che, con la Delib.G.R. n. 5/1 del 24 gennaio 2017, sono 

state individuate, nell’ambito della Programmazione FSC 2014-2020 e sulla base dell’Allegato A 

del Patto, le Linee d’Azione e sono stati esposti i criteri generali di ammissibilità, coerenti con le 

delibere CIPE n. 25/2016 e n. 26/2016. 



 

 

Il Patto difatti è articolato in Aree Tematiche, Temi prioritari e Linee d’azione, come rappresentato 

nel Sistema di Gestione e Controllo (SI.GE.CO.) della Programmazione FSC 2014/2020. 

In riferimento a ciò la Direzione generale dell’Agricoltura è competente per l’Area Tematica 3.b 

"Agricoltura", Tema prioritario 3.b.3 "Reti irrigue" e Linea d’Azione 3.b.3.1 "Interventi volti a rendere 

più efficiente l'uso dell'acqua nell'agricoltura", per un ammontare di risorse disponibili che si 

conferma pari a euro 30.000.000.  

Nella Delib.G.R. n. 5/1 del 24 gennaio 2017 sono, inoltre, esplicitate le tipologie d’intervento 

ammesse per la Linea d’Azione 3.b.3.1: 

‒ interventi di manutenzione straordinaria e razionalizzazione degli schemi irrigui esistenti a 

servizio dell’agricoltura; 

‒ interventi per il miglioramento dell’efficienza energetica e la funzionalità degli impianti di 

sollevamento e interventi per l’utilizzo di energia da fonti rinnovabili; 

‒ estendimenti irrigui in particolare riguardanti aree nelle quali le risorse ad uso irriguo sono 

prelevate attraverso emungimenti da falda sotterranea in aree a rischio di salinizzazione. 

Tali linee d’intervento risultano, peraltro, coerenti con le azioni previste dalla programmazione 

comunitaria nel Piano di Sviluppo Rurale 2014-2020 Nazionale e Regionale. 

L’Assessore fa presente che, ai fini della utilizzazione delle risorse disponibili nell’ambito della 

Programmazione FSC 2014-2020, è necessario individuare gli interventi da finanziare, i soggetti 

attuatori e il relativo fabbisogno finanziario. 

L’elenco di interventi che si presenta allegato alla deliberazione è stato definito, tenuto conto degli 

interventi precedentemente individuati con la Delib.G.R. n. 65/23 del 6.12.2016 “Programma 

infrastrutture irrigue strategiche 2014-2020” e del relativo parere di coerenza espresso dalla 

Direzione generale dell’Agenzia Regionale del Distretto Idrografico della Sardegna, nel rispetto dei 

criteri generali di ammissibilità fissati dalla deliberazione n. 5/1 del 24 gennaio 2017 e delle 

tipologie progettuali sopra elencate. 

L’Assessore riferisce, inoltre, che nell’ambito della programmazione unitaria 2014-2020 i nuovi 

investimenti relativi sia alla manutenzione straordinaria delle reti idriche ad uso irriguo sia alle 

opere di nuova infrastrutturazione irrigua devono prevedere all’interno del progetto l’installazione 

degli strumenti di misura del quantitativo d’acqua relativo all’intervento, ai sensi di quanto previsto 

dall’art. 46 del Regolamento per lo sviluppo rurale n. 1305/2013. 

Ciò in coerenza anche con quanto emerso dal Rapporto sullo stato di criticità del sistema di 

approvvigionamento idrico multisettoriale regionale e indirizzi operativi sulle attività e sugli 



 

 

interventi di mitigazione (aggiornamento al 30 aprile 2017), Allegato A della deliberazione del 

Comitato Istituzionale n. 1 del 17.5.2017, come approvata dalla Delib.G.R. n. 33/3 del 4.7.2017. 

Il rapporto rileva, infatti, come il risparmio idrico debba essere perseguito integrando interventi 

infrastrutturali di ammodernamento delle reti idriche con un miglioramento gestionale che preveda 

di rilevare celermente le perdite e controllare i quantitativi di risorsa idrica in relazione alle tipologie 

colturali attraverso l’inserimento di strumenti per il controllo delle pressioni e delle portate sia a 

livello distrettuale sia all’utenza finale. 

L’Assessore riferisce, infine, che nella definizione del Programma di interventi è stata presa in 

debita considerazione la condizione climatica che ha causato una situazione deficitaria di tutti i 

sistemi idrici regionali, e che ha riguardato in particolare alcune aree della Sardegna, su cui da 

tempo sussiste un monitoraggio continuo da parte della Cabina di regia istituita con deliberazione 

n. 1 del 21.1.2016 del Comitato Istituzionale dell’Autorità di bacino “Attività unitaria conoscitiva e di 

monitoraggio del bilancio idrico volta alla gestione delle crisi idriche a seguito degli eventi siccitosi 

nel distretto idrografico della Sardegna”.  

Gli interventi, individuati a partire dal Programma infrastrutture irrigue strategiche 2014-2020 

(Delib.G.R. n. 65/23 del 6.12.2016) e integrati in base alle esigenze specifiche emerse in seguito 

alla riferita situazione contingente, sono finalizzati a migliorare l’efficienza nel settore irriguo e 

contrastare criticità specifiche correlate alle peculiarità territoriali garantendo al contempo massima 

celerità nella realizzazione degli interventi. 

L’Assessore fa presente che gli interventi proposti verranno attuati e gestiti secondo le modalità e 

le procedure previste dal Fondo di Sviluppo e Coesione 2014-2020 contenute nel Sistema di 

Gestione e Controllo regionale. 

Alla luce delle considerazioni e dei criteri sopra esposti, l’Assessore propone di approvare l’elenco 

di interventi contenuti nella tabella allegata alla presente deliberazione, che costituiranno il 

Programma relativo alla Linea d’azione 3.b.3.1 “Interventi volti a rendere più efficiente l'uso 

dell'acqua nell'agricoltura” relativo alle risorse FSC 2014-2020.  

La Giunta regionale, condividendo quanto rappresentato e proposto dall’Assessore dell’Agricoltura 

e Riforma Agro-Pastorale, acquisito il parere di coerenza dell’Autorità di Gestione del Fondo di 

Sviluppo e Coesione, constatato che il Direttore generale dell’Assessorato ha espresso il parere 

favorevole di legittimità sulla proposta in esame 

di approvare, sulla base delle considerazioni e dei criteri espressi in premessa, l’elenco di interventi 

contenuti nella tabella allegata alla presente deliberazione, che costituiranno il Programma relativo 



 

 

alla Linea d’azione 3.b.3.1 “Interventi volti a rendere più efficiente l'uso dell'acqua nell'agricoltura” 

relativo alle risorse FSC 2014-2020. 

 

 

 


